
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 943 

presentata in data 27 settembre 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri  Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Carancini, 
Cesetti, Casini 

 Separazione del centro regionale per la fibromialgia presso l’Ospedale Carlo Urbani di 
Jesi 

  a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

 

PREMESSO CHE 

-La fibromialgia è una patologia che colpisce circa 30.000 marchigiani, caratterizzata da dolori 

muscolari diffusi associati ad affaticamento, rigidità, problemi di insonnia, di memoria e alterazioni 

dell'umore. 

 

CONSIDERATO CHE 

- Il comma 1 dell’articolo 4 (Disposizioni per la cura e la tutela dei soggetti affetti da fibromialgia 

e da sensibilità chimica multipla) della Legge Regionale 38/2017 prevede quanto segue “La 

Giunta regionale, sentito il Comitato tecnico scientifico regionale e la Commissione assembleare 

competente, individua le sedi nelle quali sono istituiti i centri di riferimento regionali rispettiva-

mente per le patologie fibromialgia e sensibilità chimica multipla, per il coordinamento del sistema 

integrato di prevenzione, diagnosi e cura delle suddette patologie e ne definisce la composizione”; 

- Nell’Allegato A della DGR 1722 del 17/12/2018 viene disposto quanto segue “Il Centro di riferi-

mento regionale per il coordinamento del sistema integrato di prevenzione, diagnosi e cura della 

Fibromialgia e della Sensibilità Chimica Multipla è istituito presso la Clinica Reumatologica 

dell’Università Politecnica delle Marche, con sede nel Presidio ospedaliero Carlo Urbani di Jesi. 

Al fine di provvedere agli adempimenti previsti dalla LR n 38/2017, presso tale struttura sono 

impiegate le necessarie risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-

gente”; 

- Nello stesso allegato, di cui sopra, si legge quanto segue “Per quanto riguarda la formazione 

dei professionisti, elemento indispensabile per sviluppare competenze in grado di rispondere ai 

bisogni dei pazienti, il Centro rileva il fabbisogno formativo dei professionisti e predispone piani 

di formazione continua in coerenza con il piano triennale di formazione ed aggiornamento profes-

sionale del personale sanitario, anche con l’ausilio di riconosciuti esperti nazionali ed internazio-

nali. Oltre a ciò il Centro partecipa, con le Università, gli Istituti di ricerca, gli Ordini provinciali dei 

medici chirurghi e odontoiatri e le Associazioni di malati, ai progetti sperimentali e di ricerca pro-

mossi dalla Regione al fine di individuare approcci terapeutici innovativi”. 

 

VISTO CHE  

- E’ stata diffusa una bozza di Delibera di Giunta, nella quale si propone di istituire il nuovo Centro 

di riferimento regionale per la Sensibilità Chimica  Multipla presso la Clinica Medica dell’Università 

Politecnica delle Marche con sede nell’Azienda Ospedaliera Universitaria delle Marche. 

 



 
 

 

 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere: 

- Se corrisponde al vero il progetto di istituire il  nuovo Centro di riferimento regionale per la 

Sensibilità Chimica  Multipla presso la Clinica Medica dell’Università Politecnica delle Marche con 

sede nell’Azienda Ospedaliera Universitaria delle Marche; 

- In caso di risposta affermativa, come pensano di finanziare due strutture con le stesse funzioni 

a pochi chilometri di distanza nel rispetto dei tetti di spesa previsti dalle norme vigenti. 

 


